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L ‘AUTISMO SOTTENDE DEFICIT 
FUNZIONI ESECUTIVE

CERCATE MODALITA’ PER 
RASSICURARE!!



proteggere o  spronare?

Sostenere!!!!

-lavorate sul senso di efficacia
- lavorate sull’autostima

- usate le esperienze scolastiche come occasione per 
sperimentare

ma:

accertatevi che la persona in quel momento sia nella 
condizione 

di sostenerlo
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GLI AIUTI VISIVI PERMETTONO: 

• Migliorare la comunicazione recettiva evitando i fraintendimenti

• Migliorare la comunicazione espressiva

• Chiarire alla persona cosa ci aspettiamo da lei

• Organizzare il pensiero



SCHEMA DELLA GIORNATA

• Orologio adattato: il tempo visibile

• Agenda adattata

• ‘Time management’

• La prevedibilità

• Il potere di anticipare (‘uscire dal chaos’)

• Avere la propria vita sotto controllo
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TUTTO CHIARO, NO? 
NO!!



dott.ssa Elisa Clementi

SCEGLIETE NON LA FORMA PIU’ ALTA MA LA PIU’ FUNZIONALE



L’AGENDA COME TERRENO DI CONTRATTAZIONE



L’AGENDA:

• IMMEDIATA

• DEVE RIPORTARE L’INFORMAZIONE RILEVANTE

• COMPRENSIBILE ALLA PERSONA

• FLESSIBILE

• NON SERVE PER LE ROUTINES!!

• DEVE AIUTARE A GESTIRE GLI IMPREVISTI

• DEVE AIUTARE A RASSICURARE CHE C’E’ UNA SOLUZIONE

• DEVE AIUTARE AD TROVARE FIDUCIA NEL FUTURO

• PER PRIMI DOVETE CREDERCI VOI!!!
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FRAINTENDIMENTI E FALSE CREDENZE: 

1. L’AGENDA CREA RIGIDITA’
2. L’AGENDA NON SERVE PERCHE’ TANTO CONOSCE LA 
ROUTINE
3. l’AGENDA NON SERVE PERCHE’ CAPISCE IL VERBALE

L’AGENDA SERVE PER SOSTENERE LA FLESSIBILITA’
L’AGENDA PERMETTE LA CONTRATTAZIONE
L’AGENDA PERMETTE DI INTRODURRE IL CONCETTO DI IMPREVISTO





Ottobre 2010





GESTIRE LE TRANSIZIONI





TRADURRE IN LINGUAGGIO 

CONDIVISO LA NOSTRA SCALA DI 

VALORI





• Escogitare dei modi per rendere visibile il 
tempo

• Visualizzare la durata di un’attività



Quanto dura un’ attività? Quando il materiale parla da sè



prevedibilità





CONCETTUALIZZARE IL
CAMBIAMENTO



Spesso si tratta di difficoltà a concettualizzare

Quando mangiamo del pollo, non assomiglia affatto al pollo come lo conosciamo nella 
realtà, con  zampe e piume, testa e coda. 
E’ possibile preparare il pollo in tanti modi.  Per una persona con autismo, l’unico 
modo per sapere che quello nel loro piatto è davvero pollo è fidarsi della nostra 
parola.



CHIARIRE LA DURATA DI UN LAVORO: LO SCHEMA DI LAVORO





Contesti con attenzione a non 
eccedere con gli stimoli







Chiarificazione dello spazio :
- Ogni spazio ha la sua funzione
o dividere uno spazio per assegnare delle funzioni alle sue parti
- Delineando limiti, confini chiari se necessario

Dare dei punti di riferimento 

orientarsi meglio
Autonomia
minor ansia-stress

Collaborerà più facilmente perché le cose sono 
PREVEDIBILI E PIÙ CHIARE 
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Schema di lavoro per icone



Schema di lavoro: codice colore




